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Creatività e  pensiero divergente

Strategie

Misurare la creatività: il TCD



Creatività e  pensiero divergente



• Si nasce creativi o si può imparare ad essere creativi?
• Che rapporto c’è tra creatività e intelligenza?

“La creatività consiste nel rivoluzionare il modo con 
cui si pensa ad un determinato ambito della realtà” 
(Johnson-Laird, 1993, pp 117-118)



Pensiero riproduttivo
Tentativi ed errori
Pensiero produttivo

Pensiero finalizzato alla soluzione di problemi

Pensiero creativo
Pensiero divergente (contrapposto a convergente)



• Pensiero convergente
• Pensiero divergente

Guilford 1967

La creatività è una forma di pensiero, 
definita da specifiche caratteristiche

Partendo dalla Scala d’intelligenza Stanford-Binet, Guilford (1954) identifica 4 fattori 
(fluidità, flessibilità, originalità, elaborazione) che definiscono la dimensione 
divergente della struttura dell’intelligenza. Fattori poi confermati da Torrance (1959), 
Meeker (1977) e Williams (1996).



(12+23) : 5 = ?

ACE, BDF, CE?





• FLUIDITA’: capacità di produrre numerose idee. Quanto più abbondante è il numero di ipotesi, ricordi, e 
fantasie prodotto, tanto maggiore è la possibilità che uno di questi elementi possa risultare utile per 
risolvere il problema

• FLESSIBILITA’: capacità, nel corso del flusso di pensiero, di passare da una catena di idee o da uno 
schema ad un altro. Es. non solo immaginare diversi usi della pentola, ma sempre come contenitore, 
ma usi in cui le funzioni della pentola mutano (contiene; suona; è rigida = ci si può sedere….)

• ORIGINALITA’: capacità di trovare risposte insolite o uniche (risposte che, in un campione di soggetti, 
sono fornite da un solo individuo)

• ELABORAZIONE: capacità di percorrere sino in fondo la linea di pensiero intrapresa. 

• VALUTAZIONE: capacità di selezionare, tra le idee prodotte, quelle più pertinenti agli scopi che ci si è 
prefissi di raggiungere.

I principali fattori del pensiero divergente:

INNOVARE (Rivoluzione) richiede fluidità, flessibilità, originalità di pensiero 
capacità di elaborazione e di valutazione



1993

Test del pensiero divergente (protocolli A e B)
Test della personalità creativa
Scala Williams (genitori e insegnanti)

6-18 anni

Capacità visive e verbali (fluidità, flessibiltà, 
originalità d elaborazione)

Aspetti emozionali (curiosità, immaginazione,
disponibilità a assumersi rischi e complessità)



TCD_Protocollo A



Numero cornici

Variazioni di categoria

Lavorare sia dentro che fuori dai segni

Asimmetria come misura di complessità

Titoli: uso descrittivo o uso intelligente, spiritoso e brillante 
del linguaggio e del vocabolario?



2) SAPERE  come si scompone /in che cosa consiste il processo di pensiero che porta a soluzioni 
divergenti/innovative FLUIDITA’, FLESSIBILITA’, ORIGINALITA’, ELABORAZIONE , VALUTAZIONE

3) SAPERE che è falsa la credenza che le brillanti idee (insight/intuizioni) vengano dal nulla 

4) SAPERE che si può esercitare e migliorare la propria capacità di fluidità, flessibilità, 
originalità, elaborazione, valutazione (strategie)

1) CAPIRE da dove parto  



Nel contesto della analisi teoriche della creatività
sono nati alcuni training

1) Brainstorming (teoria fattorialista)
2) Associazioni: combinare le idee (teoria associazionista)
3) Ristrutturare le idee (gestaltista)

NB: In tutte è necessaria una fase analitica 



1) Brainstorming

(anni ‘40) è rapportabile ai tre principali fattori del pensiero divergente: la capacità di 
produrre molte idee, diversificate  e insolite.

IMPORTANTE IL DIFFERIMENTO DEL GIUDIZIO!

è importante che durante il primo momento l'individuo esprima liberamente quanto gli passa per 
la mente, evitando di formulare (a se stesso o ad altri) valutazioni su quanto prodotto di inibire o 
abbandonare idee che possono sembrargli fuori luogo, bizzarre o ovvie. La valutazione avverrà 
dopo.

Idea di fondo: quanto è maggiore la ricchezza e la varietà del materiale ideativo grezzo emerso 
nella fase produttiva, maggiore è la probabilità di trovare suggerimenti interessanti e nuovi. 

Si compone di due momenti: 
– 1. un momento produttivo: dato un problema - scomposto e analizzato - viene 

chiesto di proporre in relazione ad esso il maggior numero possibile di idee, 
non importa se adeguate.

– 2. un momento valutativo: le idee proposte vengono valutate per la loro 
efficacia.



2) Combinare le idee: associazioni

Il pensiero consiste in una rete di associazioni (legami) tra contenuti mentali.



Legami comuni, associazioni frequenti: Associazioni
NON FREQUENTI



Le produzioni mentali innovative sono in grado di mettere in luce aspetti prima non 
considerati (della situazione/oggetto) perché poco evidenti o troppo ovvi.

Innovare: 
Creare associazioni remote



!!!!!! Quantità di informazioni di cui il soggetti dispone



Innovare: 
associare sistemi separati (Barnett, 1953)
Combinare due sorgenti di informazione (Bateson, 1979; Hofstadter, 1987)
Riunire universi di discorso abitualmente considerati incompatibili (Koestler, 1964)



Vari metodi si propongono di facilitare i processi di invenzione attraverso la 
giustapposizione di due elementi 

- Combinazione casuale di elementi (Levine, 1988)
- Metodo delle “relazioni forzate” (Arnold, 1972, Zingales, 1974)
- (Pensiero analogico)

Logica: Porre forzatamente in relazione due elementi, 
oggetti o idee per farne scaturire un terzo 

2) Combinare le idee: associazioni



Nel contesto della analisi teoriche della creatività
sono nati alcuni training

1) Brainstorming (teoria fattorialista)
2) Associazioni: combinare le idee (teoria associazionista)
3) Ristrutturare le idee (gestaltista)

NB: In tutte è necessaria una fase analitica 


